
CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Ill.mo Signor
Walter Kaswalder
Presidente del Consiglio provinciale
SEDE

Trento, 21 giugno 2021

Proposta di risoluzione collegata all’informativa n. 38 “Andamento degli infortuni sul lavoro”

SICUREZZA SUL LAVORO NEI CANTIERI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE

ai sensi dell’articolo 149 del Regolamento interno del Consiglio provinciale

Il cantiere per la realizzazione della galleria tra il Passo San Giovanni e la discarica della Maza,

comunemente conosciuta come “Loppio - Busa”, ha visto la posa della prima pietra il 17 maggio

2018. Si tratta di uno dei più grandi appalti pubblici del Trentino ed è stato aggiudicato da un

consorzio campano il 9 febbraio 2018.

In quel cantiere i problemi e le criticità in merito al mancato rispetto dei diritti dei lavoratori,

compresa la loro sicurezza, sono emersi a più riprese. I sindacati già nel giugno del 2019 avevano

chiesto un incontro urgente con l’impresa per denunciare le condizioni estreme in cui gli operai

erano costretti a lavorare: mancato rispetto dei turni di lavoro di nove ore compresa la pausa

pranzo, mancanza di ponteggi, soluzioni abitative in baracche con impossibilità di dormire per il

caldo torrido, condizioni di scarsissima sicurezza con già tre incidenti sul lavoro all’attivo. Proprio a

causa delle condizioni di lavoro la manodopera trentina ha abbandonato il cantiere.

Nel febbraio 2020 l’assessore Spinelli aveva fatto visita al cantiere dopo l’ennesima denuncia dei

sindacati in merito al problema della retribuzione: la busta paga non corrispondeva a quanto

previsto dal contratto di lavoro e molte ore di straordinario non venivano calcolate. L’assessore

aveva allora garantito controlli e provvedimenti una volta riscontrate situazioni anomale.

Nell’ottobre 2020 i sindacati di categoria tornavano a denunciare le gravi inadempienze

dell'impresa appaltatrice, con il perdurare della mancata applicazione del contratto nazionale e di

quello provinciale: mancato pagamento degli straordinari e delle indennità di galleria a fronte di
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turni di lavoro di undici ore (ancora spesso non rilevati tramite sistemi di timbratura), con il

conseguente mancato recupero psicofisico a ripercuotersi sulla sicurezza in cantiere. Inoltre le

vertenze lavorative da tempo aperte non risultavano ancora chiuse dopo mesi dall’incontro con il

dirigente provinciale competente.

Intanto il cantiere ha accumulato una serie di ritardi dovuti al fatto che durante i lavori è stata

intercettata una sorgente che ha bloccato gli operai per alcuni mesi, con il rischio che questi ritardi

possono essere recuperati nuovamente sulla pelle dei lavoratori.

Pochi giorni fa c’è stata l’ennesima denuncia da parte dei sindacati per il mancato rispetto del monte

ore e del pagamento degli straordinari dei lavoratori. Si parla di turni massacranti che prevedono da

200 fino a 250 ore mensili con riposi irrisori, e quindi con il rischio di infortuni sempre in agguato.

Il 16 giugno scorso in un altro grande cantiere per un’opera pubblica - il depuratore in località

Acquaviva nel comune di Besenello - un operaio si è ferito ed è stato condotto in ospedale dopo

essere stato travolto da un ponteggio ed essere caduto in uno scavo profondo una decina di metri.

Nei prossimi mesi e anni saranno molti i cantieri appaltati dalla Provincia per la realizzazione di

importanti opere pubbliche (si pensi alle cinque opere prioritarie affidate dalla Giunta ai

Commissari straordinari, al NOT, alle opere per le Olimpiadi invernali 2026 e a quelle che

arriveranno coi fondi del Recovery Plan) che vedranno al lavoro numerosi operai. In questi cantieri,

così come dovrebbe già avvenire in quelli attivi, è fondamentale che siano garantite condizioni di

lavoro dignitose e sicure, tanto più perché si tratta di opere appaltate direttamente dalla Provincia.

Tanto premesso, il Consiglio impegna la Giunta

1. a vigilare ed effettuare maggiori controlli, attraverso gli uffici e gli enti provinciali preposti,

per garantire e verificare il reale rispetto delle condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro,

nonché del contratto di lavoro nazionale e provinciale, nei cantieri delle opere pubbliche

commissionate dalla Provincia, in primis nel cantiere per la galleria passo S. Giovanni -

discarica della Maza;
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2. negli appalti delle future opere pubbliche, prevedere clausole contrattuali più stringenti che

incentivino il rispetto dei diritti dei lavoratori e favoriscono in particolare la tutela della

sicurezza sul lavoro.

Cons. Paolo Zanella  (Futura 2018)


